
 

Area Risorse Umane  
Unità di Processo "Amministrazione Personale Tecnico-Amministrativo e Collaboratori ed Esperti Linguistici" 
Processo "Reclutamento personale TA e CEL, mobilità, selezioni interne e incarichi di responsabilità" 

SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 (UNO) POSTO DI 

CATEGORIA D POSIZIONE ECONOMICA D1, DELL’AREA TECNICA, TECNICO SCIENTIFICA ED 

ELABORAZIONE DATI, CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO E 

PIENO PER 6 (SEI) MESI DA ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE, PSICOLOGIA, AREA 

DEL FARMACO E SALUTE DEL BAMBINO (NEUROFARBA) PER LE ESIGENZE DEI “L ABORATORI 

DIDATTICI ” (Indetto con Decreto Dirigenziale n. 2058 prot. n. 177382 del 12 dicembre 2016)   
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE 
 

Estratto del Verbale n. 1 del 24 gennaio 2017 
Preliminare 

 

Al fine di assegnare i punteggi da attribuire all’esito delle prove: scritta, pratica e orale, la 

Commissione, preso atto dell’art. 7 del bando di concorso “Preselezione e Prove d’esame”, 

individua i seguenti criteri e modalità di valutazione delle prove: capacità di sintesi e di 

centrare l’argomento, chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio, coerenza con la traccia 

proposta, completezza e organicità della trattazione, livello di approfondimento delle 

conoscenze richieste dal citato art. 7 del bando. 

La Commissione stabilisce che lo svolgimento della prova pratica consisterà, uguale per tutti i 

candidati, nel dimostrare padronanza nelle comuni procedure delle buone pratiche di 

laboratorio. In particolare la prova sarà mirata alla valutazione dell’attitudine all’applicazione 

di procedure di laboratorio per identificare, caratterizzare, dosare, separare, purificare 

sostanze di interesse farmaceutico e all’accertamento dello stato di efficienza delle 

strumentazioni e delle procedure di sicurezza. 

La Commissione individua i seguenti criteri e modalità di valutazione della prova pratica:  

- il candidato deve conoscere le procedure di accesso ai laboratori, compresi i DPI necessari e 

dimostrare di conoscere le generali procedure di sicurezza ed i rischi connessi all’attività. 

Deve sapere riconoscere le apparecchiature ed i dispositivi in uso nei laboratori. Deve 
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indicare le buone pratiche relative allo svolgimento delle procedure proposte dalla 

Commissione. 

Successivamente la Commissione, esaminato l’art. 6 “Titoli” del bando prende atto che ai 

titoli sono riservati 30 punti e che la valutazione riguarderà solo i titoli strettamente attinenti 

alle attività del posto messo a concorso, qualora non differentemente specificato. Inoltre la 

Commissione non valuterà i titoli di studio che siano già stati considerati come requisito di 

ammissione alla procedura. 

La Commissione stabilisce di considerare attinenti i titoli coerenti con il profilo richiesto e 

descritto all’art. 3 del bando, e determina di assegnare i seguenti punteggi: 

I. Titoli di studio, fino ad un massimo di punti 8: Saranno valutati titoli di studio ulteriori 

rispetto a quello previsto all’art. 2, lett. c) come requisito per l’ammissione;  

- Master Universitario di I (primo) livello  punti 1 

- Master Universitario di II (secondo) livello punti 1 

- Diploma di specializzazione   punti 1 

- Dottorato di Ricerca attinente   punti 1 

 

II. Titoli di servizio, fino ad un massimo di punti 12: Saranno valutate le attività di lavoro 

svolte presso pubbliche Amministrazioni e datori di lavoro privati ed in particolare presso 

Amministrazioni Universitarie, nonché il servizio militare, il servizio civile ed il servizio 

civile nazionale ai sensi della normativa vigente;   

- Attività di lavoro presso Amministrazioni Universitarie, resa con contratto di lavoro 

subordinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa o con contratto di 

lavoro interinale o somministrazione (ex L. n. 276/2003), da cui risulti l’Università quale 

soggetto utilizzatore: 

Punti 1 per ogni anno o frazione superiore ai sei mesi 

- Attività di lavoro presso altre Pubbliche Amministrazioni o in ambito privato, resa con 

contratto di lavoro subordinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, con 
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contratto di lavoro interinale o somministrazione (ex L. n. 276/2003)  

Punti 0,7 per ogni anno o frazione superiore ai sei mesi 

 

- Servizio militare/civile e civile nazionale a prescindere dal criterio dell’attinenza: 

Punti 0,5 per ogni anno o frazione superiore ai sei mesi  

Nel caso in cui il candidato non indichi la natura del rapporto di lavoro, la Commissione 

attribuirà al candidato il punteggio meno favorevole previsto per l’attività lavorativa. 

La Commissione stabilisce inoltre che qualora i candidati indichino approssimativamente i 

periodi di attività lavorative o di servizio militare, civile e civile nazionale il calcolo verrà 

effettuato a partire dall’ultimo giorno del mese o anno di inizio indicato, fino al primo giorno 

del mese o anno del periodo finale indicato. Se l’attività o il servizio è ancora in corso di 

svolgimento, il periodo sarà calcolato fino alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle domande. Quando i periodi di lavoro coincidono nel tempo, sarà valutato 

il periodo più favorevole al candidato. 

III. Altri titoli fino ad un massimo di punti 10: Saranno valutati eventuali altri titoli non 

ricompresi nelle precedenti tipologie. Non saranno oggetto di valutazione i titoli che siano già 

stati considerati come requisito di ammissione alla presente procedura ai sensi del precedente 

art. 2 comma 1 lettera c) e d). 

La Commissione, richiamando il criterio di attinenza sopra definito, attribuisce i seguenti 

punteggi: 

- corsi di formazione e aggiornamento punti 0,5 per corso 

- tirocini non curriculari e stage di orientamento punti 0,5 ciascuno 

 

Non saranno valutati i titoli professionali, di studio o di servizio che siano già stati considerati 

come requisito di ammissione alla presente procedura concorsuale. 

Nell’ambito dei corsi di formazione, in merito alle attività  ricomprese in quella a libera scelta 
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dello studente ed effettuate dai candidati all’interno del proprio corso di studi, qualora 

dichiarate dagli stessi ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al presente punto, la 

Commissione decide di valutare soltanto quei corsi che non hanno concorso al 

raggiungimento dei CFU assegnati dagli ordinamenti alle attività a libera scelta dello studente. 

La Commissione stabilisce di valutare i titoli presentati dal candidato fino al raggiungimento 

dei punteggi massimi previsti dal bando. 

 
 

f.to IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Sig.ra Alessandra Li Ranzi 

 


